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TERZA REPUBBLICA

O ggi entrerà finalmente in vigore il decreto legisla-
tivo sulla presunzione d'innocenzache: «È un 
provvedimento di portata storica - spiega Enrico 

Costa - perché cerca di istituire delle regole di buon-
senso alle quali si devono adattare le autorità pubbli-
che». Per Costa è però necessario evitare il rischio 
«elusione» delle norme approvate, perché- ha aggiun-
to - già alcuni «procuratori l'hanno vista come acqua 
fresca».

ANCHE L’ISTITUTO DI RICERCA SFATA IL FALSO MITO DEL DIFENSORE CHE RALLENTA I PROCESSI

La giustizia lumaca
non è colpa degli avvocati
Lo spiega l’Eurispes

E se invece
il presidenzialismo
resuscitasse il nostro
Parlamento?

LA POLEMICA

Illustrissima ministra
Cartabia, non sarebbe ora
di rendere trasparente
il disciplinare delle toghe?

INTERVISTA A UGO INTINI

«La forzatura sul gip Ghitti
dimostra che Mani pulite
fu un’operazione politica»

«Non è un bavaglio,
e i magistrati non sono
i tutori della morale»

VALENTINA STELLA A PAGINA 4

T ira una strana aria in magi-
stratura, un clima da resa 
dei conti. E non parliamo 

di guerre di potere, di nuove 
galassie correntizie in conflit-
to tra di loro per riempire il 
vuoto lasciato dal sistema Pa-
lamara. Questa è una lettura 
effimera, frivola, buona per 
qualche bel titolo a effetto. 
C’è qualcosa di più profondo 
e delicato che agita le toghe, e 
le cui tracce si possono scova-
re nello scontro latente - sem-
pre meno latente e sempre 
più esplicito per la verità - tra 
pm e giudici, tra requirenti e 
giudicanti, e i cui effetti sono 
visibili anche in Anm. 
I giudici hanno infatti capito 
da tempo che l’indagato - pre-
sentato come colpevole ben 
prima di un semplice rinvio a 
giudizio - non è l’unica vitti-
ma del protagonismo media-
tico di alcune procure; l’altro 
bersaglio è il giudice stesso 
che, dopo lo show del colle-
ga, si ritrova a fare i conti con 
quella  massa  di  accuse  in  
un’aula di tribunale, a testare 
la tenuta del materiale proba-
torio e a decidere se accoglier-
la o respingerla: se condanna-
re gli imputati o se invece as-
solvere. 
Insomma, la smania di visibi-
lità mediatica di alcuni pm 
non è solo una sbavatura isti-
tuzionale e una scorrettezza 
nei confronti dell’indagato; 
questo protagonismo mette  
in moto anche una pressione 
mediatica  che  grava suelle  
spalle di chi dovrà giudicare. 

«Fece sterilizzare 350mila peruviane»
L’ex presidente Fujimori alla sbarra

ERRICO NOVI A PAGINA 5

ANDREA COLOMBO A PAGINA 7 

SIMONA MUSCO A PAGINA 3

LE NUOVE NORME SULLA TUTELA DEGLI INDAGATI ENTRANO IN VIGORE OGGI: LE PROCURE TROVERANNO IL MODO DI ELUDURLE?

La presunzione d’innocenza è legge
Ora fate in modo che i pm la rispettino

IL CORSIVO

Giudici contro
pm-star:
è battaglia
in magistratura

MADDALENA (ANM)

«Ora la politica
lavori a una riforma
presidenziale»

ROSARIO RUSSO A PAGINA 11

ALLE PAGINE 6 E 7

GIACOMO PULETTI A PAGINA 6

ALESSANDRO FIORONI A PAGINA 10

ASEGUE A PAGINA 3

DAVIDE VARÌ

«N on è serio affrontare i temi 
del processo per slogan o 
per pregiudizi ideologici. 

Questa ricerca fotografa, come nes-
sun’altra, le vere cause della dura-
ta irragionevole dei processi pena-

li in Italia che non risiedono nelle 
regole di garanzia del giusto pro-
cesso». Commenta così, Gian Do-
menico Caiazza, il secondo Rap-
porto sul processo penale in Italia 
realizzato da Eurispes.

VALENTINA STELLA A PAGINA 4

FRANCESCO S. MARINI
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ATTILIO BARBIERI

L’industria non si adegua al
diktatdel governochehapre-
visto di fermare il 31 dicem-
bre 2035 produzione e vendi-
ta di auto a benzina e diesel. I
numeri uno di Confindustria
Lombardia, Emilia- (...)

segue ➔ a pagina 20

Ultimato il censimento dei No
Vax (vecchie impaurite, pentiti
in fin di vita e democratici che
vogliono assediare Draghi per
«impiccarlo») finalmente pos-
siamo incassare gli sfottò
dell’exbrigatistaBarbaraBalze-
rani, in libertàcondizionaledo-
poseiergastoli: si èchiesta,par-
landodelgreenpass,quale leg-
ge giustifichi «la messa al ban-
do di milioni di persone senza
uno straccio di reato». Rispo-
sta:dipende.Perchivogliaboi-
cottare treni e ristoranti, o pre-
sidiare le case di politici e viro-
logi e giornalisti e presidenti

del consiglio, c’è da pescare
nelle aggravanti degli articoli
336 e 337 e 338 (minacce). Per
imalati veri o presunti che dif-
fondano dolosamente il virus,
invece,c’è l’articolo452(epide-
mia colposa) mentre non farò
ipotesi, per solidarietà mafio-
sa, sui domatori da circo del
programma radiofonico La
Zanzara (Confindustria) che
hanno fatto una pubblica tra-

gedia, ripresa dai giornali, per-
ché il loro ascoltatore No Vax
«Mauro da Mantova» sta mo-
rendo di Covid dopo averlo a
lungo cercato: domatori che
nonavevanofattoanaloghe tra-
gedie, perciò non riprese dai
giornali, dopo cheMauro si era
vantatodiaver fatto l’untorecir-
colando per un ipermercato di
Curtatone senza mascherina e
con 38 di febbre. Dopodiché –
pare – aCurtatone i contagi so-
no schizzati. Perdonerete semi
fregadi piùdei potenziali inno-
centi contagiati chediunartefi-
ce del proprio destino.

L’appunto

La Zanzbara

Staremo ancora
in emergenza
fino a fine marzo

FABRIZIO BIASIN

Èsuccessa una cosa che va al di
là del grottesco, sconfina nel
fantascientifico, nel visionario,

nell’imponderabile e, infine, ri-
corda da vicino una scena del
celebre L’allenatore nel pallo-
ne. Anzi no, nei filmdi (...)

segue ➔ a pagina 28

ANTONIO CASTRO

Prolungare lo stato di
emergenza? Entro le
prossime 24/48 ore pro-
babilmenteverràconvo-
catounConsigliodeimi-
nistri.Duele ipotesi:arri-
vare finoal 31marzoop-
pure andare fino al 31
gennaio 2022. Nel pri-
mocaso,però, occorre il
via libera del Parlamen-
to (a gennaio 2022 (...)

segue ➔ a pagina 8

VITTORIO FELTRI

Sottopongo ai lettori un
quesito articolato sulle
presunteviolazionicosti-
tuzionali del nostro go-
verno a proposito del
vaccino obbligatorio e
del Green pass. All’ini-
zio del dibattito confes-
so di avere avuto il dub-
bio che i critici no vax
avessero qualche ragio-
ne nel dire: se io (...)

segue ➔ a pagina 9

GABRIELE GALLUCCIO ➔ a pagina 30

Salvini apre
le consultazioni
per il Colle

L’Europa e Macron
ci daranno più profughi

Confindustria contro il governo: «Sconcertati»

«Senza auto benzina o diesel
avremo 70mila disoccupati»

di FILIPPO FACCI

Draghi si cautela da Omicron e dai No vax

Chi è contro
il vaccino di Stato
scorda il militare

ALESSANDRO SALLUSTI

Per carità, non stiamo parlando della fine
delmondonédelloscandalodel secolo.Par-
liamodiduenotiziecheriguardanodue ico-
ne della sinistra, BeppeGrillo e Roberto Sa-
viano. Per il primo è stata respinta la richie-
sta di archiviazione dell’inchiesta sull’ag-
gressione a un giornalista, Francesco Selvi,
diDiritto e Rovescio, il programma condot-
to da Paolo Del debbio su Rete4, avvenuta
nel settembredel2020 sulle scalediun loca-
le della spiaggia di Marina di Bibbona dove
il leader dei Cinque Stelle stava pranzando.
PerSaviano invece laCassazionehaordina-
to di rivedere al rialzo il risarcimento per
plagio dovuto ai colleghi giornalisti che si
eranovisti i loroarticoli copiatidi sanapian-
ta – senza citazione – nel libroGomorra che
ha dato origine alla fortuna dello scrittore.
Saviano e la Mondadori, casa editrice del
fortunato libro,nonpossono insommapen-
sare di cavarsela con i seimila euro liquidati
nel 2016durante il processodiprimogrado.
Nonè laprimavolta cheBeppeGrillo vie-

ne coinvolto in questioni che hanno a che
fare con la violenza, fosseanche solo violen-
za verbale. E non è la prima volta che torna
a galla il caso delle scopiazzature contenute
in Gomorra. Il problema è che non ci sarà
mai una “prima volta” in cui le scivolate di
Grillo e Saviano diventeranno notizia per i
mezzi di informazione che vanno per la
maggiore, allineati come sono sul pensiero
dominante. Immaginatevi se Salvini man-
dassealprontosoccorsouncronista– ilmal-
capitato ha avuto cinque giorni di prognosi
- che lo avvicina per fargli una domanda,
immaginatevi se si scoprisse che, per esem-
pio, Vittorio Feltri avesse copiato daaltri pa-
ri pari capitoli dei suoi libri. In entrambi i
casi seneparlerebbepergiorni comediuno
scandalo nazionale.
Del resto siamounPaeseche si indignadi

piùperuna innocente, perquantodepreca-
bile, toccatina al sedere di una giornalista
donna che non per un leader politico, capo
di un partito di governo, che aggredisce un
giornalistamaschio. Ecco, purtroppo siamo
nel Paese dei Grillo e dei Saviano, gente che
per dirla alla Giulio Andreotti «parlano in
continuazione di etica, di buoni principi, e
che a forza di discuterne non hanno poi il
tempodi praticarla».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Miralem
Pjanic

Figuraccia per gli ottavi della Champions, rabbia Inter

Caos sorteggi, la Uefa rompe le palline

Evasione, indagato procuratore sportivo
Calcio ancora sotto inchiesta

per i contratti di Chiesa e Pjanic

Federico
Chiesa

ELISA CALESSI
➔ a pagina 6

TELEFONI CALDI

LORENZO MOTTOLA ➔ a pagina 15

LA RIFORMA DI SCHENGEN

Caduta miti a sinistra

Grillo nei guai per violenza
Saviano nei guai per plagio
Il gip di Livorno ordina l’imputazione coatta per Beppe, che buttò giù dalle scale un giornalista
La Cassazione: Roberto deve sborsare più soldi agli autori degli articoli copiati dentro Gomorra
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l 25 dicembre alle porte
rinnova la vecchia
tradizione delle lettere, o

mail, con l’elenco delle cose che
si vorrebbero ricevere. Qualche
stagione fa, quando il
sentimento religioso era più
diffuso, i bambini scrivevano a
Gesù Bambino, adesso il primo
destinatario è Babbo Natale,
costringendo i genitori ad
autentici funambolismi verbali,
e di fantasia, per spiegarne la
presenza nelle pubblicità e in
decine di negozi. Qualche giorno
d’attesa e gli esegeti dei consumi
ci diranno quale regalo spopola
quest’anno. Noi ci limitiamo ad
osservare che ne esiste uno che li
riassume tutti: è il tempo, sotto

forma di persone disposte a
spenderlo con noi. Vale a tutte le
età, da piccoli significa qualcuno
con cui giocare e aprire i pacchi,
da grandi ha il volto del parente
che abita lontano, dell’amico
ritrovato dopo chissà quanto,
della voce che fa sobbalzare il
cuore. Perché non bisogna
sempre credere ai numeri, a
volte dietro un lungo elenco di
richieste c’è un’unica, grande
domanda d’affetto, spezzettata
in tante piccole tesserine di un
puzzle, che da soli non possiamo
completare. E i regali sono come
gradini di una scala che il
bambino sale con faticosa gioia
per riuscire a raggiungere le
braccia dell’adulto. Da cui
lasciarsi avvolgere, per farsi
stringere al cuore.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

I

Riccardo Maccioni

(S)oggetti 

■ Editoriale

Paesi arabi, Israele, Palestina

COLLABORARE
È L’UNICA VIA

La lettera

Così si diventa catechisti 
Ecco il nuovo ministero
Cardinale a pagina 17

LAVORO
Ripresi 500mila posti
cancellati dal virus
Arena a pagina 21

EUROPA
Macron va da Orbán:
«avversari» ma partner
Zappalà a pagina 12

IL VIA LIBERA
VATICANO

FULVIO SCAGLIONE

l colloquio ad Abu Dhabi tra il
premier israeliano Naftali Bennet
e la massima figura degli Emirati

Arabi Uniti, il principe ereditario e
ministro della Difesa Mohammed bin
Zayed al-Nahyan (detto MbZ), è di
quelli che vien facile definire storici.
Mai, infatti, un leader dello Stato
ebraico aveva incontrato in via
ufficiale le autorità emiratine, per di
più con un’enfasi assai marcata
(«Siamo vicini e cugini», si è spinto a
dire Bennett) su una sorta di destino
comune che porterebbe in modo
naturale a stringere i rapporti.
Il processo è in corso da tempo,
almeno da quando i cosiddetti Accordi
di Abramo, firmati nell’agosto del 2020
con il patrocinio dell’amministrazione
Trump, hanno ufficializzato la
collaborazione, e si potrebbe ormai
dire l’alleanza, tra Israele e le potenze
petrolifere del Golfo Persico, a partire
proprio dagli Emirati. Come sempre il
business si è incaricato di battere da
subito le vie aperte dalla politica:
l’interscambio commerciale tra Israele
e gli Emirati nel 2021 ha raggiunto il
valore di 500 milioni di dollari, più di
tre volte di quanto sviluppato nel
2020. È ancora poco, ma dà l’idea di
quanto potrebbe in futuro produrre
l’interazione tra la tecnologia e
l’ingegneria, agricola e no, di Israele e
la ricchezza di materie prime e di
riserve valutarie del Golfo.
Il viaggio di Bennett, però, ha anche
altre sfumature, oggi forse più urgenti.
Sullo sfondo c’è l’allarme generale per
l’andamento, a Vienna, dei colloqui sul
nucleare tra Iran e Usa, ormai vicini
allo stallo totale. L’Iran arricchisce
l’uranio e non vuole smettere finché
gli Usa non ritireranno le sanzioni
decise (anche quelle da Trump) nel
2017 per tornare all’accordo siglato da
Obama nel 2015. Gli Usa vogliono che
cessi l’arricchimento prima di fare
qualunque concessione. In Israele è
cambiato il Governo, ma non l’idea
che il regime di Teheran sia un
pericolo mortale. Idea peraltro
condivisa dai Paesi sunniti del Golfo.
È impossibile, quindi, che il tema non
sia stato toccato durante l’incontro tra
Bennet e il principe. Anche perché
Bennett e il suo governo sono
attivissimi su questo fronte. Pochi
giorni fa il premier ha avuto un lungo
colloquio telefonico con Anthony
Blinken, il segretario di Stato Usa. A
seguire, il capo del Mossad, David
Barnea, è volato a Washington per
illustrare agli americani le possibilità
di intervento militare contro gli
impianti nucleari iraniani in caso di
rottura totale a Vienna. E per finire
Benny Gantz, ministro della Difesa, ha
avvertito gli alti gradi delle Forze
armate di tenersi pronti all’azione.

continua a pagina 2

I

■ Agorà

RISCOPERTE
La Pira, Bernabei 
e il crogiolo 
editoriale fiorentino

Tassani a pagina 22

INTERVISTA

Scimeca: che gioia
il mio doc sul Papa
a pranzo coi poveri

Di Monte a pagina 24

CHAMPIONS

Sorteggi con errore
Inter, Ajax poi Reds
Alla Juve il Villarreal

Giuliano a pagina 25
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San Giovanni 
della Croce
sacerdote e dottore
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DIAMO LUCE ALLA SOLIDARIETÀ

#Greenlight
#LanterneVerdi

Per i profughi bloccati ai confini d’Europa

Alla Conferenza nazionale, il premier ricorda i sei miliardi del Pnrr e nega la riduzione di 200 milioni

Priorità disabili
Draghi: ci impegniamo, nessun taglio in manovra. Stefani: adesso più semplificazioni
Papa Francesco: devono essere al centro dell’attenzione di tutti, è un obiettivo di civiltà

IL FATTO ■ I nostri temi

CRISI CLIMATICA

Per l’ambiente
va fermato

il consumismo

IL VERO NATALE

Lettera a
Gesù Bambino
Per i bambini

GIAMPAOLO ROSSI

Si sono ormai acquietati i
commenti ai risultati del-
la Cop26, con una diffusa
rilevazione della loro ina-
deguatezza. La realtà è
complessa, ma si è ad-
dossata la responsabilità
del semi-fallimento...

A pagina 3

ANTONIO STAGLIANÒ

Caro Gesù bambino, a
te lo posso dire che sei
"bambino" e so che ne
fai un punto d’onore. E
sì, è bello essere bam-
bini. Purtroppo, come
tante altre cose belle...

A pagina 3
Guerrieri alle pagine 5 e 20

Primopiano alle pagine 6 e 7

Forse oggi il decreto per superare i due anni. A Londra è allarme Omicron 

Proroga dell’«emergenza»
Baby-vaccini, si parte bene

COVID

Allarmi inascoltati
prima della strage

RAVANUSA Recuperate 8 vittime. Due i dispersi

Fatigante
a pagina 9

POLITICA

Legge di bilancio
ai supplementari
voto solo a Natale

Primopiano a pagina 4

Fiasco
a pagina 10

CONCESSIONI E TASSE

Azzardo online:
lo Stato fa ancora
un doppio
cattivo affare

Londra rafforza le misure

ROBERTO PUGLISI

Ravanusa piange i suoi 8 morti accertati, mentre si cer-
cano ancora due dispersi. Le speranze di ritrovare persone
vive ormai sono ridotte, in un tragico inizio di settimana
che illumina le macerie di sabato, quando una gigante-
sca esplosione, provocata da una fuga di gas, ha sventra-
to palazzine e strade. Polemica per allarmi inascoltati.

Oltre al danno (di salute per
i cittadini) la beffa: su 41 mi-
liardi di euro di puntate digi-
tali, lo Stato riceve meno di
600 milioni. Il vero affare lo
fanno i "big" del settore. Alla
vigilia delle votazioni del Bi-
lancio dello Stato per 2022, ci
si augura dunque che anche
per le entrate ricercate dal
comparto dei giochi d’azzar-
do in concessione, almeno
due ministeri interessati – E-
conomia e Salute – ponderi-
no con attenzione i conti. 

La prima manovra di Mario
Draghi resta "congelata" a
Palazzo Madama in attesa
dei testi del governo. Così
i tempi si allungano e i maxi-
emendamenti potrebbero
essere più di uno.

PINO CIOCIOLA

Si può dare di più. Non sol-
tanto a Natale, ma negli an-
ni a venire, parola di premier:
«Il Piano nazionale di ripre-
sa e resilienza prevede oltre
sei miliardi di euro per le per-
sone con disabilità», spiega
Mario Draghi, aprendo la
sessione pomeridiana della
"Conferenza nazionale sulla
disabilità", ieri. E va avanti:
«Miglioriamo l’accessibilità
ai trasporti e ai luoghi di cul-
tura e abbattiamo barriere
architettoniche, potenziamo
l’assistenza di comunità, do-
miciliare e la telemedicina,
per prevenire l’istituziona-
lizzazione». Ancora: «Ci im-
pegniamo a garantire tutte le
cure necessarie in un conte-
sto autonomo e socialmen-
te adeguato». La ministra E-
rika Stefani ad "Avvvenire":
più dialogo con le famiglie.

Stato di emergenza ancora per tre
mesi, per mantenere pienamente
operativa la macchina per il con-
trasto del Covid. Draghi decide di
accelerare ed è pronto a portare in
Cdm la proposta di una proroga fi-
no al 31 di marzo. Servirà però un
passaggio parlamentare perché la
legge consente un massimo di due
anni (fino cioè al 31 gennaio). Una
scelta maturata guardando i dati,
che peggiorano (anche se gradual-
mente): ieri 12.712 contagi, col tas-
so di positività al 4,1% e 98 morti. Bi-
lancio positivo per le prenotazioni
dei vaccini 5-11 anni: quasi 100mi-
la in due giorni. Si parte giovedì.



Fondato nel 1865
 Quotidiano Politico Economico Finanziario Normativo 

 € 2,50* in Italia — Martedì 14 Dicembre 2021 — Anno 157˚, Numero 343 — ilsole24ore.com 

 Poste italiane 
Sped. in A.P. - D.L. 
353/2003 
conv. L. 46/2004,
art. 1, comma 1, 
DCB Milano 

Edizione chiusa in redazione alle 22

Indici & Numeri v p. 43-47FTSE MIB 26551,02 -0,64% | Spread Bund 10Y 130,80 -0,50 | €/$ 1,1278 +0,04% | Natural Gas Dutch 115,85 +11,82%

Oggi con Il Sole
Imu, cartelle, Iva
e ammortizzatori:
tutte le novità
del Dl Fisco-lavoro 

Legge di bilancio
Per gli autonomi
la nuova Irpef resta
 meno conveniente 
del vecchio forfait

Andrea Dili
—a pag. 36
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I conti degli enti locali

È boom degli investimenti comunali 
(+33% sul 2017), ma cresce il divario 
fra gli enti in salute e in difficoltà. De-
ficit da 5 miliardi fra Napoli, Torino, 
Palermo, e Reggio Calabria. In mano-
vra ipotesi 150 milioni per le 4 città 
con il rosso pro capite più alto. 

Gianni Trovati —a pag. 6  

In manovra 150 milioni 
nelle quattro città con il 
disavanzo pro-capite più alto 

Napoli, Torino, Reggio e Palermo:
 città con deficit di quasi 5 miliardi 

Lotta al Covid
Conto alla rovescia
per il via libera 
al vaccino proteico 

Agnese Codignola —a pag. 28

il caso taranto
Ex Ilva, entro 10 anni stop
all’utilizzo del carbone
Piena decarbonizzazione entro 
10 anni; ritorno alla piena 
occupazione al 2025; 
investimenti per 4,7 miliardi. Lo 
indica il piano di Acciaierie Italia 
(ex Ilva di Taranto). —a pagina 21

Banche
Ubs: multa da 1,8 miliardi
per frode fiscale in Francia
Il colosso bancario svizzero 
Ubs è  stato  condannato dalla 
Corte di Appello di Parigi al 
pagamento di  una multa 
record di 1,8 miliardi di euro 
per frode fiscale. —a pagina 31   

PANORAMA

la lotta al covid

Stato d’emergenza
fino al 31 marzo
In Gran Bretagna
Omicron dilaga
Dovrebbe svolgersi oggi il 
Consiglio dei ministri per la 
proroga al 31 marzo dello stato 
di emergenza per la pandemia. 
Cominceranno giovedì le vacci-
nazioni per la fascia di età 5-11 
anni, boom di prenotazioni. 
Allarme in Gran Bretagna dove 
la variante Omicron diventerà 
prevalente in due giorni: ieri  il 
primo decesso per la nuova 
variante. —alle pagine 12 e 14

banche

il pnrr può 
rilanciare
il credito
al sud
di Paolo Gualtieri —a pag. 18

Salute 24

ABBONATI AL SOLE 24 ORE
2 mesi a solo 19,90 €. Per info: 
ilsole24ore.com/abbonamenti
Servizio Clienti 02.30.300.600

Mooney, pronta la svolta  
per il tandem Enel- Intesa

Pagamenti

I consigli delle due società
per il via libera finale
previsti entro Natale

Si avvia verso le battute finali la 
vendita di Mooney, la ex Sisal 
pay, società di pagamenti nata 
da uno scorporo di Sisal e dal 
conferimento di attività di Inte-
sa Sanpaolo. Il private equity 
internazionale Cvc, principale 

azionista di Mooney, sarebbe 
alle trattative finali per la ces-
sione del’azienda. Gli interlo-
cutori sono il gruppo Enel e In-
tesa Sanpaolo, che hanno mes-
so a punto un’operazione arti-
colata per diventare soci 
paritetici di Mooney. Per il via 
libera finale i consigli di ammi-
nistrazione dei due gruppi sono 
previsti entro Natale. Lo sche-
ma di massima dell’operazione 
prevede che Cvc Capital esca, 
che Enel compri e che Intesa 
salga per arrivare a detenere il 
50 per cento.

Davi,  Festa —a pag. 31 

credito

Banche, cambiamento epocale
con 9mila nuovi assunti hi tech

Cristina Casadei —a pag. 2

Fisco, evasione  sotto i 100 miliardi
Fisco e sommerso

Il fenomeno dell’evasione fiscale e 
contributiva in Italia resta a livelli pre-
occupanti. Ma il segnale che arriva dal-
l’ultimo aggiornamento delle stime del 
Mef  è rilevante: nel 2019  il gap delle en-
trate tributarie e contributive - la diffe-
renza tra quanto dovuto e quanto ver-
sato dai contribuenti - è sceso per la 
prima volta sotto i 100 miliardi l’anno. 
Per la precisione a 99,27 miliardi, circa 
10 miliardi in meno rispetto ai livelli  
2014. L’evasione tributaria e contribu-
tiva nel solo 2019 è calata di 3,1 miliar-
di, il che si traduce in un recupero del 

3% rispetto al gap 2018. Un risultato 
frutto di trend opposti: sul fronte tri-
butario un calo di 3,5 miliardi e sul 
fronte contributivo una crescita di 429 
milioni. I dati del Mef segnalano che 
negli ultimi 6 anni (2014-2019) scende 
dal 22,1% al 18,4%  la propensione al-
l’evasione,  con un recupero sul som-
merso in valore assoluto di 11,7 miliar-
di.  Intanto fonti di maggioranza fanno 
sapere che il Governo potrebbe valuta-
re un nuovo congruo rinvio delle car-
telle esattoriali del primo gennaio. 

 Mobili, Parente e Rogari —a pag. 3

Dal 2014 ridotta dal 22 al 18% 
la propensione a evadere
Lo zoccolo duro resta l’Irpef

 il settore prepara le fashion week 2022

Sistema moda, ricavi +20,5%
Sfiorati i  risultati pre Covid

Giulia Crivelli —a pag. 26

Venezia. La sfilata Dolce&Gabbana di agosto ha dato un segnale di rinascita

Il Governo  valuta  un  rinvio
di 180  giorni delle cartelle  
notificate  dal gennaio 2022

30 euro
sanzione minima
L’esercente che non accetta 
pagamenti con il Pos è soggetto a 
una sanzione minima di 30 euro 
aumentata del 4% del valore della 
transazione rifiutata

Giustizia

Giudici onorari
stabilizzati
con stipendio
e pensione

Giovanni Negri —a pag. 9

decreto Pnrr

Sanzioni per chi
non accetta
i pagamenti
elettronici via Pos

Marco Mobili —a pag. 8

globalizzazione

Commercio, 
la piccola
Lituania contro
il gigante Cina
Michele Pignatelli —a pag. 17

qualità della vita

Italia spaccata:
con il Pnrr
la chance
per provare
a ricucire i divari
tra i territori

Amadore, Cherchi, Donelli, 
Pizzin e Uva —a pag. 5

i risultati di quest’anno
Nella ricerca del Sole 24 Ore 
al primo posto Trieste, seguita 
da Milano e Trento. Le città 
del Sud agli ultimi posti: 
Italia sempre più spaccata 

l’intervista

 Del Bono: Brescia
e Bergamo sono
capitali simbolo
della cultura del fare

Più di un gemellaggio e più di un 
sodalizio. Nel 2023 Bergamo e 
Brescia saranno le capitali italiane 
della cultura. Ieri nelle due città 
industriali lombarde, in 
contemporanea, è stato presentato 
il logo dell’evento: la data e una 
molla rossa che oltre a indicare la 
lettera iniziale B, rappresenta il 
carattere industriale. «Siamo 
accomunati dalla cultura del fare», 
dice il sindaco di Brescia, Emilio 
Del Bono. Meneghello —a pag. 24

La molla. Il simbolo dell’iniziativa

settori:
industriale

servizi
manifatturiero

prodotti & servizi
sistemi di gestione

persone & imprese
impianti
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Tutta la verità

» Marco Travaglio

Ecco il discorso che Draghi
non ha (ancora) tenuto.
“Care italiane e cari italiani,

abbiamo sbagliato totalmente la
comunicazione sul Covid e sui
vaccini, un po’perché disorientati
dai continui s t o p & go della scien-
za, un po’ perché dire la verità a-
vrebbe scoraggiato molti di voi
dal vaccinarvi. Me ne scuso e pro-
metto di non farlo più. Le bugie
hanno le gambe corte, smentite
ogni giorno dai dati che aumen-
tano la sfiducia nelle autorità e
portano acqua al mulino No Vax.
La verità è che i vaccini ‘d u ra n o’
molto meno del previsto e non
immunizzano dal rischio di con-
tagiarsi e contagiare. Quindi ab-
biamo sbagliato a fissare in 12
mesi la durata del Green Pass e in
9 quella del Super Green Pass: se-
condo l’Iss, dopo 5 mesi dalla se-
conda dose ‘l’efficacia del vaccino
nel prevenire la malattia scende
dal 74 al 39%’. In più ci siamo
scordati di rendere revocabile la
carta verde, lasciando i vaccinati
contagiati liberi di infettare col
lasciapassare. Io per primo ho
sbagliato a promettere ‘un Natale
normale per i vaccinati’, creando
l’equazione antiscientifica ‘vacci -
nato uguale immune’ e l’illusione
controproducente di ‘zone pro-
te tte’ col Super Green Pass, che
non protegge nessuno, anzi indu-
ce chi lo possiede a trascurare di-
stanze, mascherine e tamponi.
Quindi aboliremo il Super Green
Pa s s e il Green Pass per lavorare,
inutilmente discriminatori e
dannosi. Abbiamo diviso l’It a li a
in buoni e cattivi, mettendo i vac-
cinati contro i No Vax (per non
parlare dei bimbi), additati come
untori e unica causa di un conta-
gio che invece è figlio di molti fat-
tori: i No Vax, i vaccinati “scoper -
ti”, i ritardi sulla terza dose, l’iner -
zia sulle distanze e l’aerazione in
scuole, bus, metro e treni regio-
nali, l’abbandono del traccia-
mento e la folle revoca dello smart
working negli uffici pubblici.

Unici al mondo col Green Pass
per lavorare, non siamo affatto i
primi della classe: almeno 13 Pae-
si hanno Rt e decessi più bassi dei
nostri. E anche in quelli con più
vaccinati di noi la pandemia avan-
za a prescindere. Quindi diffidate
dei fanatici No Vax e Sì Vax e leg-
gete i dati dell’Iss: dal 22 ottobre al
21 novembre (senza Omicron) i
ricoverati nei reparti ordinari so-
no stati 4.402 non vaccinati e
4.532 vaccinati (1.616 da meno di
5 mesi e 2.916 da più di 5 mesi) e,
nelle terapie intensive, rispettiva-
mente 618 e 348. Con l’85% di co-
pertura, la percentuale dei No Vax
è molto più alta, ma pure quella
dei vaccinati in ospedale è spaven-
tosa rispetto all’illusione che ab-
biamo avallato. Quindi continua-
te a vaccinarvi, ma respingete la
retorica dell’altruismo: quello è
un atto di sano egoismo, perché
l’unica certezza che dà è abbattere
il rischio di Covid in forma gravis-
sima o mortale. Di più non possia-
mo garantire: di bugie ve ne ab-
biamo già raccontate troppe”.

Eni, 51 prof a Mattarella contro i 150 mln del governo per stoccare CO2 in mare
Intanto il gruppo se la prende con l’Ong sentita da Report: ma di cosa ha paura?

MANETTI BRAVI, MA...
Film di Diabolik:
la Jaguar ruba
la scena all’e ro e
q PONTIGGIA A PAG. 19

MAURIZIO LANDINI Intervista al “Fa tto” del leader della Cgil

“Sciopero politico? Certo, dà
voce a chi sta male e non vota”
p Il segretario del primo sindacato spiega le
ragioni della mobilitazione del 16: “La demo-
crazia si tutela solo se la politica riconosce
l’importanza dei lavoratori, oggi svalorizzati”

q GAD LERNER A PAG. 3

LE NOSTRE FIRME.

La cattiveria
La Uefa ha capito che bisognava rifare
il sorteggio dopo che Berlusconi
era stato accoppiato con Quirinale

W W W. FO R U M . S P I N OZ A . I T

C OV I D CRISANTI: “TROPPI MIX, NON SI SA LA DURATA DEI VACCINI”

CORSA AL QUIRINALE
FI boicotta Mario
Crippa (5Stelle):
“Rimanga a Chigi”
q DE CAROLIS E SALVINI

A PAG. 4 E 7

IN TOUR NEGLI EMIRATI
Renzi minaccia:
“Voglio emozioni,
torno al governo”

q GIARELLI A PAG. 5

SCANDALO JUVENTUS&C.
Calcio: indagato
per riciclaggio
l’agente degli assi

q MILOSA A PAG. 10

» ERAVAMO FELICI
È stata la mano
di Sorrentino
a ridarci Napoli

» Maurizio De Giovanni

L’anteprima di È stata
la mano di Dioa Na-
poli è stata un’e s p e-

rienza di coinvolgimento
collettivo difficil-
mente dimen-
t icabi le .  L e
parole di un
S  o  r  r  e n  t  i  n  o
commosso e
p r o f o n d a m e n-
te emozionato, la
presentazione di un grup-
po di attori consapevoli
della propria classe e di un
lavoro partecipe e com-
plesso, il regalo di un’es i-
bizione dal vivo di Pietra
Montecor vino.

A PAG. 18

ECCO IL DOCUMENTO
Prelievo disabili:
Draghi nega, però
l’ha fatto davvero

q DE RUBERTIS A PAG. 2

“G l’infetti sono il triplo”
E il Green pass fa flop

SI VOTA IL 24 DICEMBRE
Libia alle elezioni,
ma non ci sono
ancora i candidati

q ZUNINI
A PAG. 16

• Pa d e l l a r o B. è “p a t r i o t a”: e gli altri? a pag. 15

• D av i g o La Cartabia peggiora il Csm a pag. 13

• Corrias Violante all’ultimo valzer a pag. 17

• Scanzi Un Toto-Quirinale da horror a pag. 13

• B o n e l l i - Ev i Via l’incapace Cingolani a pag. 13

• Gismondo Apartheid anti-Sudafrica a pag. 20

OK DALLA LEGA CHE 1 ANNO FA URLAVA
Il governo ri-proroga lo stato
d’emergenza fino al 31 marzo

q MARRA A PAG. 8

q D’ANGELO E MANTOVANI A PAG. 8 - 9

“IMMUNI” NON IMMUNI
LA “CARTA VERDE” CREA
FALSE SICUREZZE. IL CTS
INGLESE: “I NON VACCINATI
METTONO A RISCHIO SE
STESSI, NON I VACCINATI”
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I nuovi patrioti
Quando sento parlare di patriottismo mi viene in mente 
Borges, per il quale era la meno perspicace delle passioni. 
Non penso soltanto a Giorgia Meloni, impegnata a dichia-
rare patriota questo e meno patriota quello – nel caso Ber-
lusconi e Draghi – ma un po’ tutti, che le prendono la misu-
ra e le spiegano la vera natura del patriottismo. Quand’e-
ro ragazzo non si poteva dire patria perché faceva fasci-
sta, ora invece si può, è tornato di moda, a ciascuno si dice 
patriota per sbugiardare il  patriottismo altrui, cioè la 
guerra civile come unica prova dell’esistenza della patria. 
E infatti il punto più interessante del discorso di Meloni ri-
guardava l’uso di Dante come arma finale, e cioè la denun-
cia dello scempio della sinistra che cancella il sommo poe-
ta e padre della patria se lascia tracce di islamofobia. Ep-

pure, sul Dante fondatore dell’italianità, quest’anno si 
era  raggiunta  una  straordinaria  concordia:  dal  Colle  
all’ultimo consiglio di quartiere, tutti a celebrare i sette-
cento anni della morte del simbolo dell’unità nazionale. 
Pochi giorni prima di morire, il grande dantista Marco 
Santagata ci aveva riso sopra: «Per Dante, l’Italia non esi-
steva». Infatti, quand’ero ragazzo e non si poteva dire pa-
tria, e si sognava l’Europa senza confini, avevamo capito 
che Dante e la sua Commedia erano il caposaldo dell’uni-
versalismo – in nome di Dio – e sottolineavamo la tradu-
zione del De Vulgari Eloquentia nelle righe in cui definiva 
spregevoli i patrioti, e se ne distanziava appartenendo a 
quelli «la cui patria è il mondo come per i pesci il mare». 
Se questo è il padre della patria, viva i nuovi patrioti. 

BUONGIORNO

«Il concetto di de-
mocrazia?  È  

sempre in divenire. Si 
trasforma e muta an-
che velocemente, pro-
prio come avviene per il sociali-
smo, il cristianesimo o per il capi-
talismo. Diciamolo chiaramen-
te: Joe Biden ha una visione ar-
caica e superata della democra-
zia». Non ha dubbi Donald Sas-
soon, uno dei maggiori storici 
contemporanei. – PAGINE 20-21

LA LEZIONE DI CINGOLANI AGLI STUDENTI

Champions Caos sorteggi: il primo annullato
La Juve trova il Villarreal, l’Inter il Liverpool
GIANLUCA ODDENINO — PAGINA 26 

Verranno a dirvi che 
non  c’è  tempo.  La  

legge sul fine vita è rima-
sta ferma per sette anni 
nelle commissioni parla-
mentari. Nel frattempo, dj Fabo an-
dava a morire in Svizzera. – PAGINA 3

Spettacolo  desolante:  
un’aula  dove  una  

quindicina di deputati as-
siste al rinvio della propo-
sta di legge sul fine vita. Il 
cammino del provvedimento appa-
re tutt’altro che semplice. – PAGINA 19

Diabolik Al cinema con i Manetti Bros.
“Realizzato il sogno della nostra giovinezza”
FULVIA CAPRARA — PAGINA 22 

ANSA

Al  Consiglio  euro-
peo di  giovedì  si  

parlerà di immigrazio-
ne. Su questo tema bi-
sogna trovare un incon-
tro tra ciò che non può non essere 
fatto in sede europea e ciò che de-
ve rimanere in sede nazionale. Gli 
autori del documento “L’Europa 
che vogliamo: una Europa possibi-
le”, sono stati un po’ troppo ottimi-
sti  nel  prefigurare  competenze  
esclusive dell’Ue. – PAGINA 19

Stefano Bena è il ge-
neral  manager  

della Yazaki che, con 
la responsabile delle 
risorse umane Anna 
Boccia, ha licenziato tre dipen-
denti della multinazionale usan-
do Teams. «Avevamo mandato 
una raccomandata - si difende - 
e come segno di attenzione ab-
biamo pensato fosse giusto anti-
cipare individualmente le ragio-
ni della decisione». – PAGINA 9

ASSIA NEUMANN DAYAN

Se i social inquinano più degli aerei

AFP

LA PERSONA DELL’ANNO SECONDO TIME

LA VARIANTE OMICRON PREOCCUPA IL GOVERNO: MISURE SPECIALI ESTESE TRE MESI. vaccino ai bimbi, già 200mila prenotazioni 

Draghi proroga l’emergenza al 31 marzo
Slitta la manovra, ma arrivano subito i soldi per le bollette. Quirinale, Salvini chiama tutti i leader

Se c’è qualcosa che ab-
biamo imparato tutti 

durante  questa  pande-
mia è che fare previsioni 
è azzardato. Ci aspetta-
vamo  che,  una  volta  vaccinato  
l’80% della popolazione, la situa-
zione sarebbe stata sotto controllo. 
E invece le cose non stanno andan-
do esattamente così. A sparigliare 
le carte sono arrivate la perdita di 
efficacia dei vaccini e, adesso, la 
nuova variante Omicron. – PAGINA 19

w w

ANNALISA CUZZOCREA

MATTIA
FELTRI

IL RACCONTO

UN PARLAMENTO
DIVENTATO INUTILE

MIRELLA SERRI

SASSOON: UNA CURA
PER LA DEMOCRAZIA 

L’INTERVISTA

DONATELLA DI CESARE

IL COMMENTO

COSÌ LA POLITICA 
ABDICA AL SUO RUOLO

il testo arriva annacquato tre anni dopo la pronuncia della corte costituzionale e difficilmente vedrà la luce

Fine vita, la vergogna di quell’Aula vuota
GIULIANO AMATO *

CI SERVONO ANCHE
MIGRANTI ECONOMICI

L’INTERVENTO

CLAUDIA LUISE

“LICENZIO SU TEAMS
PER ESSERE GENTILE”

IL CASO

ANSA/ETIENNE LAURENT

Le idee inquinano? I social network sono in realtà 
bombe ad idrogeno? Sembra di sì, anzi, sembra peg-

gio, e non parlo per metafora. Inquinano. Non solo l’ani-
ma, ma anche il pianeta. CARRATELLI E SCIANDIVASCI – PAGINA 14

GIANNI RIOTTA

Chi sperava che il riconoscimento di «Persona dell’an-
no» di «Time» andasse agli scienziati che hanno crea-

to i vaccini anti Covid-19 è rimasto deluso: la redazione 
ha scelto per la copertina del 2021 Elon Musk. – PAGINA 15 

Musk, il cacciatore di nuovi mondiMario Draghi avrebbe voluto aspet-
tare  la  prossima  settimana  per  
prendere una decisione sulla proro-
ga dello stato di emergenza. Ma 
l’impatto della variante Omicron 
ha suggerito un’accelerazione. At-
teso per oggi il prolungamento fi-
no al 31 marzo. SERVIZI – PAGINE 4 E 5

CARRATELLI, LOMBARDO E RUSSO

ANTONELLA VIOLA

L’ANALISI

PERCHÉ DUE DOSI
ORA NON BASTANO 
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@opificioprugna Il #dentista col braccio al silicone chiede 5000 euro
per una apparizione in Tv. Pensava si trattasse dell’estrazione di un dente.

Greco a pagina 6

IL DOCUFILM

Travisi a pagina 7

Filippi sul Sic:
«Il mio Simoncelli
senza maschere»

L’INDICE DI POSITIVITÀ SALE AL 4,1%. IN CRESCITA TERAPIE INTENSIVE E DECESSI

STATO D’EMERGENZA FINO A MARZO
Draghi ha deciso la proroga, oggi il consiglio dei ministri. Meloni: «Basta, ripristinare i diritti»

Brilli se vuoi

DIABOLIK SFIDADIABOLIK SFIDA
SPIDERMANSPIDERMAN

ESCE IL FILM DEI MANETTI

Girolamo
l’intortatore

d Non voleva più pagare
gli alimenti e anzi, voleva
l’eredità della moglie da
cui si era separato, così ha
pensato di cercare un sica-
rio che uccidesse consorte
e suocera. L’uomo è an-
che riuscito a trovare il kil-
ler, ma alla fine il pregiudi-
cato lo ha tradito denun-
ciandolo. Così i carabinie-
ri hanno arrestato l’uomo.

Nancy Brilli

Sarzana, impiegato assolda un killer che però lo tradisce e lo denuncia

Un sicario per moglie e suocera

PREGLIASCO: «VARIANTE PERICOLOSA»

Omicron, prima
vittima in Gb

Giammarco Oberto

a pagina 2

a pagina 4

Dentro fuori, dentro
fuori. Non dal car-
cere, benché negli

anni l’abbiano beccata a
rubare per ben 18 volte.
Ma dagli appartamenti.
E non c’è nulla da fare,
tornerà a rovistare nei cas-
setti altrui con serenità.

a pagina 2

Milano, fermata per la diciottesima volta e di nuovo libera: aspetta il nono figlio

La ladra rom è sempre incinta

Girolamo fa parte
di una schiatta di
maschi narcisi

odiosamente sfacciata,
che finge di apprezzare
la compagna, le dice co-
se meravigliose, ma sen-
za minimamente creder-
ci. Come una schifosa
mignatta suca linfa vita-
le. Trova di volta in vol-
ta una fessa che, vuoi
per insicurezza endoge-
na da sindrome dell’im-
postora, vuoi per inculca-
ta modestia culturale,
crede nel fatto che lui la
ami, ma lui invece ha
una vera e propria spe-
cializzazione in fatto di
intortamento femminile,
e si sceglie con cura le
prede per scalare la vet-
ta di ciò che più gli pre-
me, con l’intento fermis-
simo di sfruttarle fino al
midollo. Mi si racconta
in maniera dettagliata,
l’orrido, facendo esempi,
sbandierando casi, non
accorgendosi di essere
classificabile in meno di
un clic anche dal più co-
pincollato sito di pseu-
doanalisi: ha bisogno di
qualcuno a cui appog-
giarsi, perché la verità è
che da solo non ce la fa-
rebbe mai, e lo sa. Quel
che vorrei è dire alla par-
te lesa, che chiudere cer-
te porte a volte è la cosa
migliore da fare. Vogliti
bene, amica sconosciuta.
Sii libera, fiduciosa, cu-
riosa. Su libri molto letti
c’è scritto: ama il prossi-
mo tuo come te stesso.
Come, mia cara, even-
tualmente come. Non di
più.
 (brillisevuoi@leggo.it)

d Draghi ha deciso:
proroga dello stato
d’emergenza fino al 31
marzo. Oggi il consi-
glio dei ministri dovreb-
be ufficializzare la scel-
ta. Intanto in Italia cre-
sce l’indice di positività
sale al 4,1%, aumenta-
no le terapie intensive.

Orlando a pagina 5

JUVE CON IL VILLARREAL

nello Sport

Inter beffata:
dall’Ajax al
super Liverpool

FUGA DI NATALE

Vaccini e super pass
prof e bidelli
sono già in vacanza

Loiacono a pagina 9

ERRORI IN MONDOVISIONE

nello Sport

Sorteggio flop
in Champions,
figuraccia Uefa-1° 2°

96%

-1° 7°
92%
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IL SOLITO USO POLITICO DEL VIRUS SBARCA OGGI IN CDM

CI TENGONO IN EMERGENZA
PER SGAMBETTARE DRAGHI
La situazione non è affatto catastrofica, eppure così viene dipinta e Speranza con i suoi è entrato in azione
per prorogare l’ennesima volta lo stato di calamità. Il primo obiettivo? Impedire al premier di salire al Colle

IL VERO SCOPO

Per i più piccoli
con l’iniezione
arriva anche
la schedatura

Confindustria scopre le spine del «verde»
Bonomi: «I fondi del Green deal andranno alle acciaierie tedesche che usano il carbone». Benvenuto
nella realtà. Intanto la maggioranza si divide sugli aiuti per calmierare le bollette e sul rinvio delle cartelle

COME PREVISTO

Vaccinati 3 su 4
dei contagiati
Omicron: il pass
non vale nulla

ERRORE DA DILETTANTI: IL SORTEGGIO CHAMPIONS RIPETUTO PENALIZZA I NERAZZURRI

Il comico capitombolo dell’Uefa travolge l’I nt e r
n Circola l’in-
tervista della
cantante Car-
men Consoli
che spiega di
avere scelto su

un catalogo il padre di suo
figlio. Ma un padre vero de-
ve avere un nome, un volto
a cui sorridere e due brac-
cia per proteggere e conso-
lare. Non si affida al caso
una delle scelte più impor-
tanti della vita.

a pagina 18di SILVANA DE MARI

SVOLTA DELLA VITA

I padri
dei propri figli

si scelgono
con cura, però

non sul catalogo

OFFENSIVA GENDER

P ro p a g a n d a
al liceo: oggi
in cattedra
la trans
i nt e rs e z i o n a l e
GIULIANO GUZZO
a pagina 18

di GIORGIO GANDOLA

n Figuraccia in
mondov isione:
per un errore
umano, i sorteg-
gi per gli ottavi
d i  f i n a l e  d i

Champions league si sono
dovuti ripetere due volte. E a
farne le spese sono stati so-
prattutto i nerazzurri. L’In-
ter, che in prima istanza ave-
va infatti pescato l’Ajax, do-
vrà vedersela col Liverpool.
La Juve invece col Villarreal.

a pagina 21

IL PASTICCIO SPAZIALE DEL PNRR

Soldi all’Europa per farle gestire
i nostri fondi: arriva la beffa finale
di CLAUDIO ANTONELLI

n Ultima bef-
fa sui fondi per
lo spazio: al
primo accordo
con l’Esa, che
gestirà 1,2 mi-

liardi assegnati all’Ita l i a

dal Recovery facendosi pu-
re pagare, ora il governo
vuole aggiungere un secon-
do contratto da 120 milioni
sui motori Avio, sempre
parte del Pnrr. La nostra
Asi è ormai commissariata.
Chi deciderà le strategie?

a pagina 13

L’EUROGRUPPO TIRA DRITTO

Il Parlamento non sa ancora nulla
Ma nel 2022 parte il «nuovo» Mes
di GIUSEPPE LITURRI

n Il presiden-
te dell’Eu ro-
gruppo ha de-
finito «prossi-
ma» l’o pe rat i-
vità del nuovo

Mes, la cui riforma fece

scalpore in Italia nel 2019,
prima di essere congelata
dal Covid. Le condizioni so-
no pessime per noi, ma c’è
un dettaglio in più: nessu-
no in Parlamento sembra
sapere nulla neppure sulla
data di ratifica.

a p agina 15

di STEFANO FILIPPI
e GIORGIA PACIONE DI BELLO

n Carlo Bonomi, presidente
di Confindustria, si sveglia:
«Il Green deal penalizza l’Ita -
lia: i fondi andranno alle ac-
ciaierie tedesche che funzio-
nano ancora a carbone». In-
tanto la maggioranza si spac-
ca sulla manovra. La Lega
chiede più risorse contro il
caro bollette, il M5s niente
limiti al Superbonus. No del-
la Castelli al rinvio delle car-
te l l e.

a pagina 11

di MAURIZIO BELPIETRO

n Come previ-
sto, la campagna
vaccinale si sta
i  n t r e  c c  i  a  n  d  o
con quella del
Q u i r i n a l e .  E

guarda caso la dichiarazione
dello stato di emergenza sta
diventando un affare di Sta-
to, strumento decisivo nelle
mani di chi vuole determina-
re il prossimo presidente
della Repubblica. Mi spiego:
il provvedimento non è rite-
nuto indispensabile per af-
frontare una situazione fuori
controllo, che non c’è, ma per
legare Mario Draghi alla pol-
trona di presidente del Con-
siglio e impedirne l’ascesa al
Colle. Sebbene non ci sia al-
cuna emergenza, in quanto i
numeri dei ricoveri in ospe-
dale, ma soprattutto dei de-
cessi, siano largamente infe-
riori a quelli di un anno fa
(oggi la mortalità (..)

segue a pagina 3

di FRANCESCO BORGONOVO

n Nel dubbio,
scheda. Tramite
Re pubb lic a, si
apprende che il
ministero della
Salute ha deciso

di attribuire il green pass an-
che ai bambini nella fascia 5-
11 anni. «La certificazione
verde Covid-19», informa
una nota ministeriale, «è ri-
lasciata a prescindere dall’e-
tà sebbene fino al compi-
mento del dodicesimo anno
di età i bambini siano esenta-
ti da qualsiasi utilizzo per ac-
cedere alle attività e servizi
per i quali nel nostro Paese è
obbligatoria». Come noto, il
16 dicembre inizieranno le
somministrazioni del vacci-
no Pfizer presso i pediatri di
base e in apposite corsie ri-
servate all’interno degli hub
vaccinali. (...)

segue a pagina 5

di DANIELE CAPEZZONE

n R ic api  to l  i  a-
mo. Nelle inten-
zioni dei suoi in-
faticabili e petu-
lanti propagan-
disti, il green

pass (prima in versione «ba-
se» e poi in formato «super»)
avrebbe dovuto conseguire
tre obiettivi. Primo: doveva
fermare la diffusione dei
contagi. E invece i contagi
hanno ricominciato a galop-
pare. Secondo: doveva (Ma-
rio Draghi dixit) offrire «la
garanzia di ritrovarsi tra per-
sone che non sono contagio-
se». E invece ha contribuito a
creare proprio tra i dotati di
carta verde un senso di falsa
e infondata sicurezza, come
se il rischio della contagiosi-
tà non ci fosse più con il (...)

segue a pagina 6

Un Capodanno
horr or
per il settore
tu r i st i c o

di GIANLUCA BALDINI

n Come era fa-
cilmente preve-
d i b i l e ,  n o n o-
stante le assicu-
razioni del go-
verno, il super

green pass rovinerà le feste
agli italiani. Secondo Fede-
ralberghi giro d’affari in calo
di quasi il 20% rispetto al Na-
tale del 2019, con un picco di
oltre il 40% per la fine del-
l’a n n o.

a pagina 7
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LA PERSECUZIONE DELL'AVVOCATO

PITTELLI IN CELLA
DI MASSIMA
SICUREZZA. 
L'EGITTO SEMPRE
PIÙ VICINO

INTERVISTA A FASSINO

UMBERTO DE GIOVANNANGELI alle pagine 2 e 3

CARA SINISTRA,
BASTA
ANTISIONISMO

N
ei giorni scorsi abbiamo paragonato 
il modo nel quale la giustizia italia-
na si sta comportando con l'avvocato 
Giancarlo Pittelli, alla giustizia egizia-

na che ha tenuto per due anni in prigione il gio-
vane Patrick Zaki per reati di opinione. Anche 
a noi, per un momento, il nostro è sembrato un 
artifi cio retorico, forse un po’ esagerato, che 
serviva a segnalare la gravità di una evidente 
persecuzione. L'Anm ha protestato, diffonden-
do un comunicato nel quale polemizzava con 
le nostre critiche radicali. 
Ieri però abbiamo saputo che l'avvocato Pit-
telli è stato trasferito nel carcere di massima 
sicurezza di Melfi . Accusato del devastante re-
ato di avere scritto una lettera a Mara Carfagna 
nella quale parlava male di Gratteri. Il carce-
re di massima sicurezza, di norma, è riser-
vato a chi ha commesso un certo numero di 
omicidi o di stragi. I capimafi a, i terroristi più 
pericolosi. 
Ecco, ieri il dubbio di avere forzato la polemica 
è svanito. Mi pare che nessuna persona in buo-
na fede possa dubitare del fatto che è in corso 
una persecuzione giudiziaria, credo senza pre-
cedenti, nei confronti dell'avvocato Pittelli (ex 
senatore di Forza Italia). Sono convinto che se 

chiedessi, ad uno ad uno, ai componenti della 
giunta dell'Anm di dirmi sottovoce, con l'impe-
gno mio alla riservatezza, cosa pensino di que-
sto ulteriore arresto di Pittelli, tutti, uno ad uno, 
a partire dal presidente Santalucia, sussurre-
rebbero: è una odiosa persecuzione. 
Io credo anche che sia una persecuzione rea-
lizzata al di fuori di ogni criterio di legalità. Il 
comportamento della Giustizia nei confronti 
di Pittelli, che oltretutto è una persona in pes-
sime condizioni di salute, rasenta la tortura. 
Voi dite: sì, ma Pittelli ha sul groppone accu-
se pesantissime. No: le accuse specifi che so-
no tutte cadute, resta appesa al cielo come un 
caciocavallo la folle imputazione di concorso 
esterno in associazione mafi osa, reato introva-
bile nel nostro codice penale e nei codici pe-
nali di tutto il mondo, ancor più cervellotico se 
non accompagnato da nessun reato specifi co. 
Pittelli è accusato di aver concorso dall'esterno 
(cioè senza farne parte) a una associazione che 
non commetteva reati. Provate a dire una cosa 
del genere a un giudice francese, o tedesco: vi 
prende per pazzi.
E il mondo politico come reagisce a questa ag-
gressione? Beh, a parte Vittorio Sgarbi nascon-
dendosi sotto il banco. 

Piero Sansonetti

Michele Prospero

I
l presepe e il patriota sono i simboli di una 
destra che non cambia volto. La rinascita 
del natale in Giorgia Meloni è semplice-
mente la restaurazione di un potere ple-

biscitario che grida vendetta contro i politici 
traditori schiavi delle consorterie francesi. 
Comincia ad essere chiaro il suo uso stuc-
chevole del natale a scopo di polarizzazione 
politica (patrioti contro servi) ricercata con 
gli arnesi classici della comunicazione popu-

lista. Anche l’allenatore della nazionale Man-
cini è stato convocato alla festa post-missina 
per la consegna di un bel presepe quale sim-
bolo della lotta identitaria da ingaggiare non 
solo contro gli insidiosi invasori islamici, ma 
anche contro i grigi e materialisti burocrati di 
Bruxelles che dispensano raccomandazioni 
non proprio richieste sull’uso delle parole.

CONTINUA A PAGINA 4

Fratelli d'Italia, nemici di tutti gli altri

Presepi e veri patrioti 
la solita solfa di Meloni

Il diritto non è 
fatto solo di reati 
ma pure di fi ducia
e di solidarietà

Il libro di Greco

Stefano Ceccanti a p. 9

Il suicidio 
assistito è legale, 
ma vi spiego 
perché serve una legge

Fine vita

Filomena Gallo a p. 7

«La riforma
delle pensioni 

è stata 
rinviata, 

il reddito di cittadinanza 
non è stato rivisitato, si è 

prolungato il superbonus,
e il taglio delle tasse è di 
lieve entità. La manovra 

ci costa altro debito, 
ma resta poco incisiva

per colpa dei partiti»

 De Romanis

Vittorio Ferla a p. 10



Comuni - Incentivi 
fiscali in esercizio 
provvisorio, la 

delibera Corte dei conti

Riscossione - Cartella 
valida dopo lo sgravio 
parziale, l'ordinanza 
della Cassazione

Giustizia - Abogado 
senza esame e master, 
la nota del ministero

Cartelle verso un nuovo stop 

Perché
non c’è

democrazia
nei partiti 

Ritocchi alla decontribuzione e ul-
time modifiche all’emendamento sul-
la riduzione delle tasse. Le modifiche 
alla legge di bilancio prendono forma 
e si attende per mercoledì un primo 
fascicolo di emendamenti dei relato-
ri. Ci sarà spazio a un lieve aumento 
della notax area per dipendenti e pen-
sionati e la riformulazione del peso 
delle detrazioni sulla curva dell’Ir-
pef. In arrivo la norma sulla decontri-
buzione fino a 35mila euro. 

Tra gli emendamenti alla legge di bilancio anche ritocchi alla decontribuzione (fino a 
35 mila euro) e ultime modifiche alla riduzione delle imposte. Aumenta la no tax area

MANCA UNA LEGGE 

DIRITTO & ROVESCIO

Bartelli a pag. 27 

Verona, per il centrosinistra in campo
un ex calciatore. Il cdx diviso e litigiosoSU WWW.ITALIAOGGI.IT

a pag. 32

PNRR
Istruzioni
per l’uso

Cacopardo a pag. 5 

Un mese e mezzo fa, Giorgia Meloni ve-
niva dipinta dal Pd e dai partiti fratelli, 
non solo come una fascista irredimibile, 
ma anche come intenzionata ad aggredi-
re le sedi sindacali per reintrodurre (se 
non le fosse impedito dalle forze demo-
cratiche) una nuova dittatura in Italia. 
A un mese e mezzo dai fatti, descrivere, 
come ho fatto, gli eventi di allora, sem-
bra essere ghermiti da un’allucinazione. 
Ma per confermare che questa era la pu-
ra e semplice realtà, basta rileggere i  
giornali e guardare le tv di allora (che, ri-
peto, non è mezzo secolo fa, ma quaranta 
giorni fa). Come mettere assieme le invet-
tive con il pellegrinaggio che gente come 

Letta e Conte hanno fatto per baciare 
la pantofola alla Meloni nel suo summit 
di Atreju dove nell’edizione di un anno fa 
nessuna persona di sinistra metteva il 
naso, schifato dal fascismo irrespirabi-
le? Va bene che, in vista delle elezioni 
dell’inquilino del Colle, la Meloni serve 
perché governa molti voti. Ma non si pos-
sono fare delle inversioni ad U senza 
nemmeno mettere fuori la freccia. Si per-
de la faccia. Già persa peraltro agli occhi 
del 50% degli elettori che già non vota. Valentini a pag. 10 

Il quesito è: riusciranno Enrico 
Letta e Giuseppe Conte a convince-
re i rispettivi, refrattari aficiona-
dos locali a mettersi insieme per 
tentare l’assalto a una delle cit-
tà-simbolo del Veneto, Verona, do-
ve il cdx è al potere ma diviso e liti-
gioso? Ma c’è da trovare un candi-
dato che vada bene a tutti, e non è 
facile. Così come nel centrodestra, 
dove si stanno scontrando Lega, Fi 
e FdI. Nel centrosinistra il favorito 
è l’ex calciatore Damiano Tomma-
si. Nel cappello di Matteo Salvini 
invece c’è Flavio Tosi, l’ex sindaco 
uscito dalla Lega nel 2015, quando 
Zaia anziché passare la mano deci-
se di ripresentarsi per la guida del 
Veneto. 

Nel nuovo governo tedesco su 16 ministri, 9 sono atei
In un paese che è diventato a maggioranza cattolica 

Roberto Giardina a pag. 15 
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IL CALCIO
NEL PALLONE

Da «patriota» a «super partes»

Tutte le virtù
del presidente
che vorremmo

Nel presepe a Cesenatico la Madonna si riposa

Giuseppe culla Gesù
«Strano? No, normale»
Alessandrini a pagina 11

L’ex calciatore russo
Andrej Arshavin, 40 anni,
sorteggia il Manchester United.
Ma la squadra inglese
era nell’urna sbagliata

Lo stato d’emergenza fino a marzo
Oggi sarà prorogato di tre mesi per rispondere al riacutizzarsi della pandemia. Poteri rafforzati a governo e presidenti di regione
Protesta la Meloni. Professori e forze di polizia, da domani scatta l’obbligo di vaccino. Incubo supplenze e disservizi

Continua a pagina 2

Doppio femminicidio sventato a Sarzana

Un sicario per uccidere
moglie e suocera
Benedetti a pagina 15

L’ex calciatore russo
Andrej Arshavin, 40 anni,
sorteggia il Manchester United.
Ma la squadra inglese
era nell’urna sbagliataMichele Brambilla

C hi vorremmo al Quiri-
nale dopo Mattarella?
Registriamo gli auspi-

ci di molti. Ma quasi nessuno fa
nomi: si preferisce indicare la
caratteristica che deve avere il
nuovo presidente. Anzi forse
più che la caratteristica direm-
mo un marchio d’identità,
un’etichetta.
Giorgia Meloni, ad esempio, ha
detto che dev’essere «un pa-
triota». Altri dicono: ci vuole
«un onesto». Altri ancora «un in-
tegerrimo», che vuol dire ancor
più che onesto, vuol dire di as-
soluta onestà e rettitudine. Un
altro requisito fra i più gettona-
ti è «super partes».
Tutte qualità innegabili e indi-
spensabili. Ma a giudizio di
chi? Chi decide se uno è un pa-
triota oppure no? Onesto oppu-
re no? Imparziale oppure no?

Servizi nel QS e Consani a pag. 9

PASTICCIO UEFA: URNE SBAGLIATE, RIPETUTO IL SORTEGGIO CHAMPIONS
INCHIESTA SUL CALCIOMERCATO, NEL MIRINO IL SUPER AGENTE RAMADANI

Servizi
alle p. 3, 4 e 5

Agnese
Pini

DALLE CITTA’

Ci avete chiesto: che Natale
sarà? Le bollette alle stelle, il
lavoro che manca, la pandemia
con le sue curve non offrono

certezze. E le vostre lettere di
oggi sono amare e arrabbiate.
Avete ragione. Perché sui
giornali parliamo tanto di
miliardi del Pnrr, di rimbalzo
del Pil, di boom, ma gli effetti
della ripresa nella quotidianità
delle famiglie stritolate da due
anni di Covid non si vedono. E
allora: se per il futuro
possiamo concederci il lusso

dell’ottimismo, il presente fa
paura. C’è però un modo per
vedere il bicchiere mezzo
pieno, e cioè ricordarci di
come eravamo. Nel 2020, a
Natale, eravamo in zona rossa,
soli nelle città blindate. Oggi
possiamo uscire, incontrarci.
toccarci. Vi pare poco?

Scatta il tracciamento

Omicron in Toscana
Turista inglese
positiva a Siena
Tomassoni nel Fascicolo Regionale

Lucca, venti denunce

I furbetti del reddito
con le case
in Costa Azzurra
Pacini nel Fascicolo Regionale

OGGI

Segui il dibattito a pag. 2

Firenze

Restyling
stadio Franchi
Mibact, 95 milioni
di finanziamento
Mugnaini e Ulivelli in Cronaca
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Blitz dei carabinieri a casa dell’ex arbitro

Caso-Pecorelli,
caccia alle monete d’oro
Paladino a pagina 20

Assalto ai vaccini: è tutto esaurito
Boom di prenotazioni mentre sono state iniettate già 700mila dosi. Under 12, ci si mette in lista da giovedì

UDIENZA A ROMA: IL PONTEFICE LODA IL RUOLO DELL’ISTITUTO DI ASSISI

UN PAPAUN PAPA
’SERAFICO’’SERAFICO’
Miliani a pagina 8Miliani a pagina 8

L’Umbria perde posizioni in classifica

Qualità della vita
Perugia e Terni arretrano
A pagina 5

Foligno, allarme della Caritas

«In aumento
le vittime
degli usurai»
A pagina 21

Traffico, il problema aperto

La Tesei insiste
«Quel Nodo
dev’essere fatto»
A pagina 9

Foto Vatican Media

Pier Paolo Ciuffi

T erni perde otto posi-
zioni, Perugia se ne
vede volar via addirit-

tura 15. Sì, non finiamo in zona
retrocessione, ma la classifica
sulla qualità della vita ha il colo-
re del carbone, che ci viene por-
tato a domicilio in anticipo sul
Natale e la Befana.
Furti, truffe informatiche, sicu-
rezza: le due province umbre
galleggiano - male - sulla stes-
sa barca, che fa acqua. La vera
sofferenza però è alla flebile vo-
ce ’lavoro’: il Perugino arretra
di 24 posti, il Ternano di 15. So-
no i tentacoli velenosi della
pandemia, che intossicano an-
che ricchezza e consumi, quasi
al tracollo. Ora tocca davvero
alla politica rimediare e riparti-
re, tra Pnrr e idee: serve un sal-
to di qualità. E non all’indietro.

La bocciatura

Ma adesso
fermiamo
la discesa

pierpaolo.ciuffi@lanazione.net

’Costretto a lavorare da solo ed emarginato’

Offese omofobe
e mobbing al collega
Cinque a processo
A. Angelici a pagina 7

Tentativo di rivolta a Terni

Due detenuti
scatenati
Caos in carcere
Cinaglia a pagina 24

Contatto con un positivo

Il sindaco
di Gualdo Tadino
annuncia online:
«In isolamento
fino a domenica»
Orfei a pagina 3

Nucci alle pagine 2 e 3



AI NERAZZURRI PRIMA L’AJAX, POI IL LIVERPOOL. JUVE INDENNE

Farsa Uefa nel sorteggio di Champions:
il pasticcio delle urne beffa Inter e Real
di Tony Damascelli

il Giornale
MARTEDÌ 14 DICEMBRE 2021  Anno XLVIII - Numero 296 - 1.50 euro*

U ef...arsa a Nyon. In 60 anni
di storiamai vista una comi-

ca del genere, un sorteggio non
truccato e nemmeno pilotato,
ma proprio un’estrazione sba-
gliata e da rifare. L’Inter agli otta-
vi viene beffata perché dall’Ajax
pesca il Liverpool, la Juventus se
la cava con il Villarreal.

DAL 1974 CONTRO IL CORO

Il presidente del Consiglio Mario
Draghi vara la mini-proroga, fino al 31
marzo 2022, dello stato di emergenza e
ripara il buco contenuto nel super
green pass. Oggi dovrebbe arrivare il via
libera dal Consiglio deiministri. Si com-
plica, però, la scalata al Colle da parte
dell’inquilino di Palazzo Chigi, che diffi-

cilmente potrà mollare la guida del go-
verno con lo stato di emergenza ancora
in vigore. Intanto l’esecutivo va a caccia
degli irriducibili No Vax tra le categorie
soggette all’obbligo vaccinale.

PROLUNGATO FINO AL 31MARZO

Lo stato d’emergenza
ostacola Draghi al Colle

La decisione oggi in Cdm, Supermario sempre più
vincolato alla poltrona di presidente del Consiglio

di Augusto Minzolini

La legge di Bilancio sarà vo-
tata con il voto di fiducia. Pre-
visto un maxi emendamento
del governo che potrebbe in-
cludere un’intesa sulla proro-
ga delle cartelle esattoriali, co-
me chiede Forza Italia.

Si aggrava il bilancio del
crollo delle palazzine a Rava-
nusa (Agrigento): altri quattro
morti trovati sotto le macerie.
Falle nei controlli cinque gior-
ni prima dell’esplosione.

AGGREDÌ UN CRONISTA DI «DRITTO E ROVESCIO»

Laura Cesaretti a pagina 6

Altri guai per Grillo: rischia il processo
per aver malmenato un giornalista

INCONTENIBILE Beppe Grillo, garante del Movimento 5 Stelle

a pagina 24

SCONTRO SUL NUCLEARE

Il gas vola: +11%
Sulle bollette
rischio stangata

IL LIBRO DI MIMUN

Le parole
di Mogol
che raccontano
un Paese

9 771124 883008

11214

DIRETTO DA AUGUSTO MINZOLINI

www.ilgiornale.itG

Serino a pagina 21

GLI SCRITTI INEDITI

Le lezioni di Pasolini ai suoi nemici
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«Lo sa anche Berlusconi: non bastano i voti
del centrodestra, serviranno dei voti del Pd o
del M5S ed è anche possibile». Giancarlo Gior-
getti vede il Cavaliere più vicino al Quirinale.

MOSSE DEL CENTRODESTRA

Salvini: Renzi alleato
Giorgetti possibilista:
«Cav al Quirinale
ma coi voti Pd e M5S»
di Adalberto Signore

U
n’indubbia qualità in politica è quella
di cogliere l’attimo fuggente, perché
spesso l’incapacità di sfruttare una
grande opportunità è seguita da una

crisi di identità. Poi, a volte, capita di sbagliare il
momento, cioè di osare quando non si dovrebbe,
maquestoappartienepiùal campodelle ambizio-
ni individuali chenonalle categoriedella politica.
Alla seconda fattispecie appartiene il desiderio,
sicuramente legittimo, di Mario Draghi di lascia-
rePalazzoChigi per ilQuirinale.Unsimile tentati-
vo di fronte all’esigenza di prorogare lo stato
d’emergenza con il perdurare della pandemia e
alle incognite che incombono sullanostra econo-
mia, rischia infatti di esseremal interpretato:mal-
grado la sua indubbiaabilitàquando, secondoun
copione studiato nei particolari, Mario Draghi
porrànel suo stile felpato la questionenella tradi-
zionaleconferenza stampadi fine anno, rischiadi
far passare il suo disegnopiù cheper un’esigenza
del Paese per un capriccio personale.
Alla prima categoria, invece, appartiene l’even-

tualità che il centro-destra non riesca, pure aven-
do l’opportunità, a portare un suo esponente al
Colle. All’indomani delle ultime amministrative
quando Fi, Lega e Fratelli d’Italia per colpa della
competizione interna e degli egoismi di partito
presero una batosta storica perdendo tutte le
grandi città, scrissi che se avessero avuto lo stesso
comportamentomasochista nell’elezionedelCa-
po dello Stato, di fatto, avrebbero dimostrato che
la coalizione non esiste più, che ne è rimasto solo
un sepolcro imbiancato. Ora, almeno in pubbli-
co, l’alleanza punta su Berlusconi, ma spesso le
parole di Salvini e dellaMeloni sono corredate da
una serie di «ma» e di «subordinate». Tante riser-
ve che esigono una riflessione: se la candidatura
delCavalieremessa in campo al quarto scrutinio,
quello che richiede solo lamaggioranza assoluta,
sarà stoppatadall’impossibilitàdi conquistare vo-
ti al di fuori della coalizione, «nulla quaestio»;ma
se per caso verranno a mancare i consensi del
centro-destra allora si aprirà un problema di non
pococonto.Verificarlo sarà semplice con le tecni-
che di voto: basterà per scoprirlo che i «Silvio
Berlusconi» nelle urne non corrispondano al nu-
merodei grandi elettori azzurri, che i «Berlusconi
Silvio»aquelli dei leghisti e che i «S. Berlusconi» a
quelli dellaMeloni. Se qualche schedamancherà
all’appello qualcuno sarà venutomeno alla paro-
la. E la storia insegna che le conseguenze non
saranno indolori: la fine dei partiti della prima
Repubblica, ad esempio, fu determinata da quei
100 voti che nel 1992 Andreotti fece mancare a
Forlani per l’ascesa al Quirinale; ma per non an-
dare troppo in là nel tempo, basta pensare ai 101
voti del Pd chenella corsa alColle del 2013 silura-
rono Prodi e mandarono a pezzi il centro-sini-
stra. E forse i primi che dovrebbero scongiurare
in ognimodo l’esplosione del centro-destra sono
proprio Salvini eMeloni: se la coalizione andasse
in crisi verrebbe a mancare ad entrambi l’unico
strumento che hanno a disposizione per arrivare
a Palazzo Chigi.

QUIRINALMENTE SCORRETTO

CAPRICCI

E ATTIMI FUGGENTI
LA LEGGE DI BILANCIO

Cartelle esattoriali, c’è l’intesa
Ipotesi rinvio di 180 giorni
Gian Maria De Francesco

LA STRAGE PER L’ESPLOSIONE DI GAS

Sicilia, trovati altri quattro corpi
Si allunga l’ombra della mafia
Valentina Raffa

a pagina 8

Felice Manti
a pagina 8

PERSONA DELL’ANNO

«Time» incorona
Elon Musk
Ma è polemica

a pagina 15

Valeria Robeccocon Alfano e Materi
alle pagine 12-13

Borgia, Cusmai e Napolitano
alle pagine 2-3

con Di Sanzo alle pagine 6-7

a pagina 22

di Paolo Giordano
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a pagina 42 Fratto e Giovannetti

CALCIO

Ternana in Coppa Italia a Venezia
Lucarelli pensa al derby di domenica
Fere senza i big per la gara in laguna

a pagina 41 Cantarini

VOLLEY

Tegola Sir, Rychlicki positivo al Covid
Salta le gare di Cannes e Civitanova

CALCIO

Caos sorteggi per la Champions League
Al secondo Inter-Liverpool e Juve-Villarreal

Francesco accoglie i ragazzi del Serafico in Vaticano

PERUGIA

Riapre dopo quasi due anni 100dieci caffè

Con la prima consegna arrivano 24 mila dosi per i 5-11enni. Somministrazioni al via entro il fine settimana

Vaccini, da giovedì prenotazioni per bambini

Sport

alle pagine 45 e 46a pagina 43

a pagina 2

A Ravanusa le ricerche continuano

Esplosione, salito a sette
il numero delle vittime

a pagina 3

Covid, ipotesi escluse dal ministero

Scuola, no alla dad
e a vacanze anticipate

Primo piano

a pagina 31

TERNI

Turni massacranti e pochi agenti
Polizia locale in stato di agitazione

a pagina 29

SPOLETO

Aumenti della tassa di soggiorno
La giunta Sisti decide di annullarli

PERUGIA

K Arriveranno domani le
24 mila le dosi di vaccino
Pfizer per i bambini che per-
metteranno di dare il via,
già da giovedì. Anticipata
quindi la campagna per i
bambini di età compresa
tra 5 e 11 anni. Le prenota-
zioni sono aperte dal 16 e le
prime somministrazioni en-
tro il fine settimana.

a pagina 7 Marruco

Udienza privata L’abbraccio di Papa Francesco ai ragazzi dell’Istituto Serafico (Foto Vatican Media/tramite LaPresse) alle pagine 18 e 19 Pagliochini

di Roberto Segatori

K La settimana scorsa il
ricercatore dell’Istat Luca
Calzola ha fornito i dati
del declino demografico
dell’Umbria. Queste le ci-
fre: 908 mila abitanti nel
2011 (...)

[ continua a pagina 11 ]

Oltre la siepe

Non è un paese
per giovani

PERUGIA

K È peggiorata nel 2021 la qualità della vita
nelle due province dell'Umbria, anche se
quella di Terni perde meno terreno, ossia sci-
vola di otto posizioni rispetto allo scorso an-
no e si piazza 46esima, superando così quella
di Perugia che, invece, arretra di 15 posizioni
e si ferma al 52esimo posto.
La fotografia è scattata come ogni anno da Il
Sole 24 Ore, che per elaborare il ranking delle
107 province italianemisura 90 indicatori sud-
divisi in sei macro categorie.

a pagina 11 Fabrizi

Secondo la classifica de Il Sole 24 Ore Terni sorpassa Perugia ma entrambe perdono posizioni: il capoluogo è 52esimo, la città dell’acciaio 46esima

Umbria, nel 2021 è peggiorata la qualità della vita

a pagina 13 Burini

ORVIETO

K Sono pronti ad occupa-
re la scuola, gli studenti
del liceo artistico che de-
nunciano tutta una serie di
carenze legate sia alle con-
dizioni strutturali dell’edifi-
cio che alla sicurezza. La
dirigente scolastica si è det-
ta pronta ad incontrarli.

a pagina 35 Pompei

Orvieto, gli studenti
del Liceo artistico:
“Pronti a occupare”

CALCIO

Alvini fa viaggiare il Perugia con un passo da record
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VIAGGIONELLA CITTÀ SOTTERRANEA

Inbiciclettaperseikm
nellecavedellaCaffarella
travecchiscaviefungaie

La Meloni dice
di non avere elementi

per giudicare
se Draghi è un

patriota. Deve vedere
tutto il girato

 Parboni a pagina 7

DI FRANCESCO STORACE

Carlo Calenda ormai fa bau bau ma
non morde. E così dopo aver tanto
urlato contro il Pd, la candidatura nel

collegio Roma 1 per sostituire alla Camera il
neosindacoRobertoGualtieri, non lapresen-
ta. A far da guastafeste nel duello tra la
candidata del Pd Cecilia D’Elia (...)

Il TempodiOshø

Sotto processo dipendenti di vialeMazzini che avrebbero chiesto rimborsi non dovuti

Truffa in Rai sul Festival di Sanremo

Draghiallafinesiarrende
Nuovo stato d’emergenza

 Segue a pagina 7 Segue a pagina 3

 Borriello a pagina 8

DI TIZIANO CARMELLINI

L
aRomavinceall’Olimpi-
co il posticipo che chiu-
de la 17ª di campionato,

macontinuaanonconvince-
re. Il 2-0 rifilato allo Spezia
cheviaggianelle retroviedel-
la classifica, mostra ancora
una volta tutti i problemi (...)

I difensori lanciano la Roma
Spezia ko con i gol di Smalling e Ibanez

 Segue a pagina 28

Suppletive il 16 gennaio a Roma

Nel collegio del Centro
conoscono solo laMatone

Il posticipo dell’Olimpico finisce 2-0

FiguracciasulterremotoFiguracciasulterremoto

 Gobbi a pagina 2

Nicola Zingaretti non ha realizzato nemmeno un progetto di ricostruzione finanziato dagli italiani con i loro sms

San Pompeo

DI VALERIA DI CORRADO

A
lla solerte solidarietà degli italiani ver-
so i terremotati del centro Italia ha
corrisposto la lenta reazionedel gover-

natore Nicola Zingaretti. Le donazioni fatte
più di 5 anni fa, nel Lazio non hanno ancora
prodotto nulla di concreto in termini di rico-
struzione. Tra le 4 regioni del cratere, infatti,
è l’unica in cui non è stato portato a conclu-
sione alcun progetto finanziato con gli «sms
solidali».Nel frattempo,molti cantieri di edi-
fici crollati sono fermi perché le imprese
danno la precedenza ai lavori di efficienta-
mento energetico, pagati subito (...)

Tel. 06 582 6391

Circonvallazione Gianicolense, 346
00152 Roma
procaccini.gomme@gmail.com
Via Benedetto Croce, 121, Roma
procaccinigommeardigo@gmail.com
Lun - Ven: 8:30 - 19:00 
Sab 8:30 - 12:30
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all’interno

Federico Gurgone pagina 10

MOSTRE Al Palazzo delle Esposizioni 
«La scienza di Roma». Una intervista
a Fabrizio Rufo, bioeticista e curatore

Culture

SERENA CONSOLE PAGINA 8

Alibaba Denunciò il manager
di violenza sessuale: cacciata

CLAUDIA FANTI  PAGINA 9

II Fabrizio Barca, economista, 
alla guida del forum sulle disu-
guaglianze, difende lo sciopero 
generale: «La reazione va al di là 
delle peggiori aspettative. Non 
sono neppure furbi. C’è una cer-
ta sfacciataggine nel modo in 
cui si mortificano gli strumenti 
della democrazia». 

Il Pd? «La loro linea è: non si 
poteva  andare  oltre  con  una  
maggioranza così. Io invece pen-
so che su anziani, aliquote fisca-
li e modifiche al reddito di citta-
dinanza si doveva fare di più. 
Ma il centrosinistra non ha la fi-
ducia in se stesso che lo renda in 
grado di fare cambiamenti radi-

cali». «Draghi rappresenta l’idea 
conservatrice che il paese non si 
possa cambiare, di tornare a pri-
ma del Covid. Ma così non si ri-
sponde alla rabbia sociale». Le 
urne anticipate? «Falso che sen-
za Draghi a palazzo Chigi si per-
dano i fondi del Pnrr». 
ANDREA CARUGATI A PAGINA 3

INTERVISTA A FABRIZIO BARCA: «IL PD CAPISCA CHE SENZA RIFORME RADICALI SI RISCHIA L’AUTORITARISMO»

«Lo sciopero farà bene alla democrazia»

LA DECISIONE IN CDM
Stato d’emergenza
fino al 31 marzo

II La marcia della manovra è 
lenta. Domani arriveranno al 
Senato gli emendamenti del go-
verno, ma non sono previste 
modifiche tali da spingere Cgil 

e Uil a revocare lo sciopero. Si-
gnificativamente, Draghi ha de-
ciso di non incontrare i sindaca-
ti prima, ma solo il 20, sulle 
pensioni. COLOMBO A PAGINA 2 

INCONTRO SULLE PENSIONI

Draghi convoca i sindacati il 20

Argentina In piazza contro
il debito «illegittimo» con l’Fmi

II Prolungare lo stato d’emergenza 
fino al 31 marzo è l’ipotesi che il go-
verno sta valutando e che dovrà pas-
sare in Consiglio dei ministri. Favore-
voli Pd, 5S, Fi e Iv. Salvini tira il freno: 
«Vedo scienziati che dicono di proro-
garlo, altri no. Sentiamo i governato-
ri e poi vediamo». POLLICE A PAGINA 5 

LUIGI DE BIASE  PAGINA 8

In un’aula della Camera semideserta approda la proposta di legge sul suicidio assistito, attesa 
da almeno 15 anni. Discussione esaurita in poche ore, l’attenzione è altrove: se ne riparla 
a febbraio. E il testo rischia di non soddisfare neppure i requisiti richiesti dalla Consulta  a pagina 4

Il Kentucky è vicino

Non c’è via d’uscita
senza coinvolgere
tutta la società

Lele Corvi ABUSO DI POTERE
L’unità segreta Usa
che spia i giornalisti

SICILIA, 7 VITTIME
Ravanusa, inchiesta
per disastro colposo

Ucraina L’omicidio Rocchelli
e i depistaggi di Kiev

EMANUELE GIORDANA

Dove si trova l’Afgha-
nistan nell’agenda 
politica del governo 

italiano? Qual è la strategia 
della cooperazione italiana 
e come verranno scelte le 
persone che potranno acce-
dere ai corridoi umanitari?

— segue a pagina 14 —

Convegno a Trento

Crisi afghana,
l’Italia faccia i conti

con la guerra

Le Monde diplomatique
DA MERCOLEDÌ 15 IN EDICOLA Dossier:
gli ecologisti alla prova del potere;
in Iraq il ritorno di Daesh; in Lettonia
la questione russa

Giovedì l’ExtraTerrestre
CLIMA Lo Stato italiano per la prima 
volta sotto processo, denunciato 
da associazioni e singoli cittadini.
L’udienza al Tribunale civile di Roma

GUIDO VIALE

Due notizie diverse, 
ma tra loro connes-
se. La prima: una 

serie di uragani in Kentuc-
ky e quattro Stati adiacenti, 
con venti a 350 km l’ora, 
polverizzando una fabbrica 
con dentro i suoi operai.

— segue a pagina 15 —

Un’immagine della Camera dei deputati semideserta durante la discussione sulla legge per l’eutanasia foto Claudio Peri/Ansa

CHRISTIAN RAIMO

Può finire l’epoca degli 
sgomberi a Roma? La 
nuova amministrazio-

ne sarà capace di dare valo-
re alle esperienze sociali e 
politiche che in questi spa-
zi sono nate e cresciute di 
recente? 

— segue a pagina 15 —

Roma

Il valore dei centri
sociali. La nuova
giunta alla prova

II L’ultimo abuso di potere lo ha 
compiuto  l’agenzia  federale  Cu-
stoms and Border Protection. O me-
glio, una sua unità antiterrorismo se-
greta che ha indagato su almeno 20 
giornalisti statunitensi (tra cui una 
vincitrice del Pulitzer) usando data-
base governativi. CATUCCI A PAGINA 8

II Sette morti, due dispersi e cen-
to sfollati. Mentre si continua a ri-
muovere  le  macerie  nel  luogo  
dell’esplosione gli inquirenti valu-
tano le possibilità di una frana o di 
una cavità sotterranea naturale tra 
le cause della tragedia. 
MARSALA A PAGINA 6 
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